
NEL BUIO
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DI GESÙ
di MARCO RIZZI

P
ablo d'Ors èuno scrittore
spagnolo di successo, autore
di una Biografia delsilenzio
(Vita ePensiero) al centro di

un casoeditoriale intemazio-

nale. Sacerdotecattolico, coni suoi
scritti èunpunto di riferimento per il
vasto mondo dei lettori (enon) alla
ricerca di una via aggiornata alla ri-
scoperta della spiritualità attraverso
la pratica della meditazione.

Un'attitudine che risaleal mona-

chesimo cristiano antico, sospesatra
il deserto reale— d'Ors ha percorso a
piedi il Sahara — e il silenzio della
vita interiore cheintende riprodurlo
nel caosdella vita quotidiana. Come
confessanelleultime pagine della nuo-

va Biografia della luce (traduzione di
Massimo Marini,Vita e Pensiero, pp.
532, €25), improvvisamente il buio
piomba sudi lui, nellaforma di un'ar-

trosi chegli impedisce di muoversi,
scrivere emeditare, e lo precipita nella
notte oscura della depressione.

Perla grande tradizione mistica
cristiana, il buio è l'occasione per

(ri)trovare la luce,
perchéla più gran-

de di tutte, lo

splendore di Dio, è
così abbagliante da
generare oscurità
per l'uomo che

provi ad alzare gli

occhi su di essa.
L'unica via possi-

bile perfarlo èCri-
sto, chedi sénel

Vangelodi Giovanni dice: «Io sono la
luce del mondo; chi segueme, non
camminerà nelle tenebre, maavrà la

luce dellavita». Il libro di d'Ors, che lo
presenta alSalone di Torino il 17 otto-

bre (ore12) in Sala Azzurra, si confi-
gura così come una personalissima
meditazione sulle tappe della vita di
Gesù,articolata in un centinaio di

stazioni, ciascuna di qualche pagina,
dedicate alcommento di un versetto0
di un episodio dei Vangeli canonici,
dall'annunciazione aMaria all'ascen-

sione di Cristo alcielo.

Due sono i luoghi attorno acui si
dipana lanarrazione: la parabola del
figliol prodigo e le beatitudini conte-

nute nelDiscorso della Montagna. Il

primo, uno dei discorsi fondativi del-

l'Occidente, lo definisce d'Ors, è figura
della conversione, prima e ineludibile
tappadi ogni ascesaversola luce.
Solosperimentando il vuoto, è possi-

bile avvertire lavanità delmondo e

intraprendere il cammino sulla via del
ritomo alla propria casa,al Padre:
può trattarsidel doloree della malat-

tia, delfallimento professionale 0 sen-

timentale, del sensodi incompiutezza
cheaccompagna la vita ed emerge
inatteso: «Il vuoto conduceaDio, e

Dio, in qualche modo, conducea svuo-

tarsi di tutto ciò chenon sia Lui».
Lebeatitudini scandiscono invece le

tappe del cammino chemuove dalla
conversione.La povertà di spirito, il
distacco dalle cosedi questomondo è

la radice e l'essenzadellafelicità chesi
raggiunge al termine del percorso. Chi

piange, impedisce che ildolore lo avvi-

lisca e perciò conoscela consolazione.
E così per i miti, gli affamati e gli asse-

tati di giustizia, i misericordiosi, i puri
di cuore... Fino al paradosso dell'ulti-

ma beatitudine, quella dei perseguita-

ti a causadella giustizia chericeve-

ranno in ricompensa il Regnodei cieli:
condividere ildestino di Cristo, il giu-
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sto perseguitato pereccellenza, condu-
ce all'unione con Lui e con il suo desti-

no di amore e resurrezione.
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